
Programma elettorale Lista “Insieme per Casnigo”

Commercio

Partendo  da  un  auspicabile  riavvicinamento  dell'amministrazione  al 
settore, si intende vivacizzare il coinvolgimento di tutte le categorie alla 
ricerca di soluzioni e decisioni riqualificanti per l'operatività attraverso lo 
snellimento  delle  adempienze  amministrative  sia  per  le  attività  già  in 
esercizio che per nuove iniziative imprenditoriali.
Il  confronto  a  priori  metodico  e  cadenzato  dell'amministrazione  con  le 
categorie interessate deve far da volano per intraprendere nuove attività ed 
interpretare le nuove esigenze.
Il supporto alle iniziative locali intraprese dalle categorie deve prevedere 
anche  la  ricerca  e  il  sostegno  per  lo  sviluppo  nell’ambito  di  attività 
promozionali tipo Distretto diffuso del commercio.

Industria – Artigianato

E' doveroso riprendere uno studio più articolato e puntuale delle attività 
presenti  sul  territorio.  Primaria  importanza  riveste  ovviamente  la 
riqualificazione,  il  recupero  e  il  possibile  ampliamento  dell'esistente 
evitando l'occupazione di nuove aree verdi ed in caso di delocalizzazione 
delle attività produttive la bonifica delle aree dismesse e lo studio per il 
cambio di destinazione d'uso ottimale. Tale delocalizzazione deve essere 
supportata da una più performante capacità di imprenditoria vista nel più 
ampio spettro di benessere sociale per il personale addetto e con positive 
ricadute economiche per il territorio.
L’identificazione di   nuove aree  di  insediamento produttivo periferiche 
all'abitato deve anteporre  l'analisi di tutte le problematiche ambientali:
-   inquinamento idrico, aereo, acustico, visivo;
-  analisi  dei  costi  e  fattibilità  consequenziale  per  la  creazione  e 
potenziamento delle infrastrutture e sottoservizi.
L'incentivazione all'insediamento di nuove realtà produttive, fonti di nuova 
occupazione  preminentemente  locale,  darà  priorità  ad  attività  a  minor 
impatto ambientale. 
L’intendimento dell'amministrazione sarà finalizzato nel ridurre al minimo 
le incombenze burocratico amministrative ricadenti sulle diverse attività, 



nonché  la  ricerca  in  simbiosi  con  la  proprietà  di  fonti  finanziarie  e/o 
contributive presso i diversi enti ed istituzioni preposte.

Agricoltura

L'evolversi della situazione economica che aveva portato ad un graduale 
abbandono  del  territorio,  ripropone  oggi  con  forza  il  recupero  del 
patrimonio  agrosilvopastorale  privato  e  pubblico  nella  sua  pluralità  di 
forme ed estensioni: coltivazioni a foraggio, pascolo e boschivo.
La rivalutazione dei terreni in specie pubblici, deve prevedere la possibilità 
di  ripopolare alcune aree idonee con alberi da frutto o similari, oltre al 
possibile  sfruttamento  di  essenze  per   alimentare  generatori  di  energie 
rinnovabili con   un programma di manutenzione, taglio e piantumazione 
delle aree boschive e la conduzione di pascoli anche previa concessione a 
titolo gratuito. Tale attività può attrarre alcune risorse lavorative aggiuntive 
che  andrebbero  a  potenziare  per  numero  di  addetti  le  attività  agricole, 
casearie e di allevamento, nonché al recupero e cultura dei prodotti agricoli 
autoctoni.
Ulteriore  attenzione andrà  posta  nello  studio,  analisi  e  fattibilità  per  la 
produzione in forma consortile, cooperativistica od associativa dei prodotti 
agricolocaseari locali e/o vallivi.
Una particolare attenzione alle situazioni storiche del territorio,  sentieri, 
mulattiere,  aree non produttive se debitamente recuperate  anche tramite 
l'intervento del volontariato, agevolerebbe altresì una ricaduta positiva sul 
turismo locale.



Sport Cultura e Tempo Libero

L’obiettivo in questi ambiti è di favorire la pratica delle attività culturali, 
motorie e sportive sotto il profilo della funzione sociale, dell'educazione e 
formazione  della  persona,  dello  sviluppo  delle  relazioni  sociali  e  del 
miglioramento degli stili di vita. 
Per  fare  ciò  sarà  importante  recuperare  le  strutture  necessarie  (campo 
sportivo  e  palestra  comunali)  ed  ampliare  l’offerta  delle  attività  da 
praticare.
Il programma prevede iniziative comunali e sovra comunali, che offriranno 
ai cittadini l’opportunità di praticare un’attività fisico-motoria. Verranno 
organizzati eventi legati allo sport e progetti per sensibilizzare i cittadini e 
per  favorire  l´integrazione  dei  soggetti  disabili.  Inoltre  saranno previsti 
gemellaggi con città dell’UE per facilitare scambi culturali.
Si punterà sul recupero delle tradizioni e della storia del paese mentre ai 
fini della promozione e della diffusione dello sport la scuola rivestirà una 
particolare importanza in quanto rappresenta un luogo privilegiato in cui 
avvicinare  giovani  e  ragazzi  all’attività  motoria.  L´attività  sportiva  a 
scuola, per molti,  può rappresentare l´unica possibilità di avvicinamento 
allo sport. 
Verranno dunque promosse iniziative legate ai giovani quali eventi sportivi 
e culturali, attività musicali e teatrali, al fine di valorizzare le usanze locali 
e di creare i presupposti per coinvolgere le forze sociali e culturali della 
comunità. 



Sociale

L’ambito sociale è un ambito complesso e vario. Il nostro programma si 
prefigge perciò uno scopo importante: le persone come elemento cardine 
della comunità. Un maggior impegno sociale con il coinvolgimento attivo 
dei  cittadini,  per  far  crescere la cultura della  solidarietà  e  dare risposte 
concrete ai bisogni di tutti e di ognuno. Sì, perché i protagonisti primari su 
cui  si  svilupperà   il  programma  saranno  molteplici:  bambini,  giovani, 
famiglie, disabili e anziani… 
Altro punto focale del programma sono gli strumenti che utilizzeremo per 
la  realizzazione  dei  nostri  progetti,  lo  sportello  per  accogliere  tutti  i 
cittadini e trovare risposte ai  problemi e alle necessità di ognuno. Inoltre 
un accesso telematico per un contatto veloce, sempre aperto e se  volete 
anche anonimo.
Altro strumento molto importante è l’istituzione  della banca del tempo 
che crea un’ampia rete di mutuo aiuto gratuita e accessibile a tutti. Ci si 
scambia  tempo  perché  il  tempo  di  ognuno  diventi  la  soluzione  del 
problema dell’altro e il tempo dell’altro sia una risposta per noi.
Infine la costituzione  della consulta del  volontariato  che permetterà di 
riunire e gestire le associazioni presenti nel comune interagendo le une con 
le altre creando varie sinergie in quanto queste persone sono una forza nel 
paese e per il paese.
Tutte le nostre azioni saranno mirate a mantenere l’attuale e a potenziare i 
servizi  con  progetti  sociali,  socio-assistenziali,  socio-educativi  e  socio-
sanitari.  Infine  ma  non  per  ultimo,  un  comune  per  le  donne  per 
promuovere  e  affermare  l’identità  di  genere  e  valorizzare  le  risorse 
femminili indispensabili per la comunità. 



Ambiente e territorio

La tutela dell'ambiente e del territorio è il nostro obiettivo primario da
raggiungere attraverso logiche ed interventi di sviluppo sostenibile e di
recupero dell'esistente. 
Per conseguire detto sviluppo è necessario agire attraverso un'educazione 
innovativa, che promuova un rinnovamento culturale, ispirato ai principi 
della sostenibilità. Tali principi toccano, non solo l'ambiente, ma tutti gli 
aspetti della vita quotidiana e riguardano fondamentalmente il rispetto per 
gli  altri,  inclusi quelli  delle generazioni future,  per la diversità e per le 
risorse del pianeta che abitiamo.
Insieme per Casnigo intende promuovere la soluzione di alcuni problemi 
legati allo sviluppo sregolato del costruito ed al conseguente abbandono 
del centro storico, al consumo di risorse energetiche e di produzione dei 
rifiuti, quindi mettendo in primo luogo il rispetto per la natura attraverso 
progetti  di educazione ambientale e il  risparmio energetico: consumo di 
energia elettrica, acqua e combustibili fossili, riciclo/ciclo dei rifiuti.
È  previsto  l’utilizzo  di  campagne  di  sensibilizzazione,  adesione  ad 
iniziative  già  in  essere  in  altre  Provincie  e/o  Regioni  oltre 
all’organizzazione  di  eventi,  quali  seminari,  laboratori  a  tema,  mostre 
interattive  e  giornate  dedicate  alla  raccolta  dei  rifiuti  scaricati 
abusivamente. Progetti questi, da svolgersi sul territorio con l'intenzione di
coinvolgere anche altri comuni della zona, in particolare della Valgandino.
Altra proposta sul piano ambientale sono i possibili interventi “strutturali”
che, verificate le possibilità di investimenti economici, possano rendere gli
edifici  pubblici  e  privati  a  basso  consumo  sfruttando  la  produzione  di 
energia  da  fonti  rinnovabili,  ottimizzandone  le  ricadute  in  termini  di 
benefici economici.
Intendiamo  promuovere  una  maggiore  diffusione  della  raccolta 
differenziata, con possibili incentivi economici ai cittadini “produttori” di 
compostaggio domestico. 
Particolare  attenzione  verrà  posta  alla  possibilità  di  reperire  fondi 
comunitari  dell'Unione  Europea  e  dello  Stato  per  lo  sviluppo  delle 
iniziative sopra descritte. 
Per  quanto  riguarda  l'urbanistica  i  nostri  obiettivi  sono,  oltre 
all'ultimazione  dei  lavori  in  corso  d'opera  o  non  terminati  dall'attuale 
amministrazione  e  la  sistemazione  dei  parchi  pubblici  comunali,  la 
riorganizzazione della viabilità urbana, attraverso l'analisi  e lo studio di 
possibili  nuovi  percorsi  veicolari,  degli  spazi  di  sosta,  mirata  ad  una 
miglior  gestione  e  regolamentazione  degli  stessi,  nonché  l’installazione 
all’interno dei luoghi pubblici di telecamere per la sicurezza e l’incolumità. 
Riteniamo opportuno rivedere i programmi circa  la manutenzione delle 



vie che conducono ai santuari attraverso opere come la posa di barriere di 
protezione e l'allargamento stradale dei punti critici prevenendo possibili 
interventi  restrittivi  indotti  dalle  attuali  carenti  situazioni  di  sicurezza. 
Altro  punto  focale  è  il  recupero  del  patrimonio  edilizio  esistente,  che 
consenta un minor consumo di territorio, obbiettivo da ricercare attraverso 
incentivi per gli interventi di ristrutturazione, come la diminuzione degli 
oneri di costruzione, già resa operativa peraltro da altre amministrazioni 
comunali.


